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Ceramica a vernice nera (Età Punica) 

Dalla zona alta della rupe di Posada provengono frammenti di ceramica a vernice nera1, 

in associazione con quelli di anfore greco-italiche antiche e puniche. Sono costituiti tutti 

da pareti e per questo motivo non è possibile attribuire i frammenti a forme definite. Dal 

centro storico, invece, proviene un piede riferibile, probabilmente, ad una coppa di pro-

duzione attica e i frammenti di quattro coppe centro-italiche, tre dei quali pertinenti alla 

forma Lamboglia 272 (fig. 1), che possono ipoteticamente appartenere alla produzione 

dell’atelier des petits estampilles3. Manufatti simili, databili tra la fine del IV e l’inizio del 

III secolo a.C., sono attestati anche nel territorio di Orosei, nella Barbagia di Seui e nel 

santuario di Abini, Teti (figg. 2-3-4).  

 

Fig. 1 - Coppa Lamboglia 27, da Posada (da Sanciu 2012, fig. 5). 

 

 

                                                           
1 La ceramica a vernice è caratterizzata da un rivestimento esterno coprente, che le conferisce un colore nero 
brillante, con riflessi iridescenti. 
2 La coppa Lamboglia 27 è una ciotola di non grandi dimensioni, con pareti emisferiche; prende nome dalla clas-
sificazione delle ceramiche a vernice nera di Nino Lamboglia (1912–1977), l’illustre archeologo fondatore dell'I-
stituto Internazionale di Studi Liguri. 
3 L’atelier des petits estampilles era un’officina ceramica situata probabilmente a Roma o nelle sue immediate vici-
nanze, attiva tra la fine del IV e la metà del III secolo a.C. Produceva soprattutto ciotole emisferiche, decorate al 
centro da stampi di piccola grandezza (di solito quattro), dai motivi estremamente vari: palmette, rosette, etc., 
impressi spesso secondo assi paralleli. 

◼ 



 
 

 
3 

 

Fig. 2 - Frammento di coppetta dell’atelier des petits estampilles, da Orosei  
(da Sanciu 2012, p. 179, fig. 10). 

 

Fig. 3 - Coppetta dell’atelier des petits estampilles, da Abini (da Sanciu 2012, p. 180, fig. 11). 
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Fig. 4 - Coppetta dell’atelier des petits estampilles, da Ussassai (da Sanciu 2012, fig. 11).  
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